Circolare 26 gennaio 2001 Numero 9/E (stralcio)

Organo emanante : Ministero delle Finanze

1 Onlus 
1.1 Acquisti delle organizzazioni di volontariato 

D. La circolare n. 3 del 25 febbraio 1992 aveva precisato che la cessione, effettuata nei confronti delle organizzazioni di volontariato, di cui all'articolo 3 della legge 11 agosto 1991, n. 266, di ''beni mobili registrati, quali ambulanze, elicotteri o natanti di soccorso'', in considerazione della loro sicura utilizzazione nell'attività sociale, era esclusa dal campo di applicazione dell'Iva. 

Con la circolare n. 217/E del 30 novembre 2000 il ministero delle Finanze ha modificato il menzionato orientamento, chiarendo che le predette operazioni devono assoggettarsi all'Iva. 

Quanto sopra premesso si chiede di conoscere se la nuova interpretazione possa avere effetto dal giorno di emanazione della medesima circolare n. 217/E. 

R. Le motivazioni che hanno indotto l'amministrazione finanziaria a modificare l'orientamento espresso con la circolare n. 3 del 1992 sono state esaurientemente rappresentate nella circolare n. 217/E del 2000. 

Ciò premesso, si fa presente che la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante ''disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente'' consente soltanto, in caso di oggettiva incertezza normativa oppure in caso di riesame di indicazioni già espresse dall'amministrazione finanziaria, la non applicazione delle sanzioni nonché, eventualmente, degli interessi moratori. 

In particolare, il comma 3 dell'articolo 10 della citata legge, che ripropone in sostanza il contenuto dell'articolo 6, comma 2, del Dlgs 18 dicembre 1997, n. 472, stabilisce, tra l'altro, che le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione è determinata da oggettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma tributaria. 

Il comma 2 del medesimo articolo 10 dispone, inoltre, che non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori qualora il contribuente si sia conformato ad indicazioni contenute in atti dell'amministrazione finanziaria, ancorché successivamente modificate dalla stessa amministrazione, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori della medesima amministrazione. 

Ciò posto si precisa che nei confronti dei contribuenti che si sono attenuti strettamente alle istruzioni impartite con la citata circolare n. 3 del 1992 non saranno comminate sanzioni né richiesti interessi moratori in conseguenza di quanto chiarito con la circolare n. 217/E del 2000.

